
       
 
 
 
       Spett.le 

MIUR-Dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca 
Direzione Generale per lo studente, lo 
sviluppo e l’internazionalizzazione della 
formazione superiore 
Via Michele Carcani, 61 
00153 ROMA 
 
 
Pec: dgsinfs@postacert.istruzione.it 

  
 
Occorre valutare se inviare la nota p.c. a PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI e 
MINISTERO SALUTE/MEF, enti necessariamente coinvolti ai sensi dell’art. 39 
comma 4-bis D.Lgs. 368/99  
 
 
Oggetto: Ricorsi Straordinari al Presidente della Repubblica per l’accesso alle 
Scuole di specializzazione di area sanitaria a.a. 13/14 – Pareri Consiglio di Stato. 
 
 

Come noto, il Consiglio di Stato ha recentemente espresso pareri su istanze 
cautelari proposte da medici nell’ambito di ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica, finalizzati ad ottenere l’iscrizione in sovrannumero alle Scuole di 
Specializzazione di area sanitaria per l’a.a. 2013/2014. 

Il Consiglio di Stato ha accolto tali istanze, disponendo l’ammissione temporanea 
dei ricorrenti alle Scuole di Specializzazione in Medicina, fino alla decisione di merito ed  
ha invitato l’Amministrazione a provvedere con la massima sollecitudine possibile ai 
relativi adempimenti.  

I legali dei medici ricorrenti, alla luce delle pronunce del giudice amministrativo, 
stanno sollecitando l’immatricolazione dei propri assistiti (v. nota allegata). 

Riguardo alla situazione nel suo complesso, si rappresenta quanto segue: 
Le Università allo stato non possono riscontrare positivamente tali solleciti, poiché 

la procedura relativa al Ricorso Straordinario non si è ancora conclusa: manca infatti il 
necessario provvedimento ministeriale. 

L’immatricolazione con riserva potrà essere disposta, quindi, solo successivamente 
all’emanazione di tale provvedimento, e sempre che venga data assicurazione formale dal 
MIUR circa l’erogazione delle risorse finanziarie necessarie per corrispondere il 
trattamento economico agli interessati, posto che le Università non possono – né 
debbano, in base alla normativa vigente – accollarsi tali oneri. E’ inoltre necessario che  
venga indicato nello specifico dal MiUR quali siano in dettaglio i ricorrenti da immatricolare 
con riserva, su quali scuole e per quale Ateneo; infatti la formulazione dei ricorsi e la 
stessa pronuncia del CdS non contengono elementi che chiariscano tali circostanze in 
maniera inequivocabile. 



Si precisa fin d’ora che, in assenza delle istruzioni e indicazioni richieste, ogni 
responsabilità, anche in sede di contenzioso, derivante dalla mancata esecuzione del 
provvedimento giurisdizionale non potrà ricadere sugli atenei. 

Infine, si segnala l’assoluta necessità che al più presto presso il Ministero vengano 
identificati con chiarezza persone e uffici deputati al supporto e alla qualificata 
interlocuzione con le Università sui temi degli specializzandi medici. 

 
In attesa di cortese sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
 

 
 
 
 
 
 
All.  


